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E rano i primi anni ‘70 del secolo scorso 
quando ad Acquasparta frequentavo l’Asilo 
gestito dalle Suore della Sacra Famiglia. 
Ricordo che un giorno, guardando una del-
le religiose, pensai tra me e me che nella 
vita, da grandi, si può essere anche una 
suora, si può scegliere di esserlo ... ma che 
per me non sarebbe stato così.  
‘Fuochino’ però … perché il 19 novembre 
2006 ho detto il mio ‘si’ per sempre a Gesù 
attraverso la consacrazione laicale nell’Ordo 
Virginum.  
Per sempre - Ordo Virginum: un binomio 
attualmente fuori moda? Non credo. Direi, 
piuttosto, attuale e sensato. In che senso? 
Per-sempre. Siamo immersi in un tempo 
e in una cultura in cui le frammentazioni, i cambiamenti, le corse hanno il 
sopravvento, ma, di certo, non percorrono gli stessi binari della vera feli-
cità, cui tutti aneliamo e che è strettamente connessa con ciò (relazioni, 
vita ...) che non ha fine. Un per-sempre, dunque, che la mia particolare 
vocazione esige ed ha come base, al di là di qualsiasi tempesta, insucces-
so, crisi si possa incontrare nel cammino, da affrontare e superare con la 
grazia del Signore. Lo stesso, però, mi sento di dire che valga anche, a 
ragione e per fede, per qualsiasi altra scelta vocazionale, e mi riferisco in 
particolare alle Nozze ’normali’. 
Ordo Virginum. Oggi più che mai, tra tante crisi vocazionali, sta tor-
nando a fiorire in tutti i continenti l’antico Ordine delle Vergini, testimo-
niato nelle comunità cristiane fin dai tempi apostolici. Ed è motivo di 
gioia e di speranza. Specifico di tale vocazione è seguire più da vicino 
Cristo, in special modo nell’impegno della verginità, quale segno della 
Chiesa Sposa, pronta per il suo Sposo. La consacrazione si riceve dal Ve-
scovo diocesano, cui si fa diretto riferimento, e la vocazione si attua nella 
Chiesa particolare, al cui servizio ci si dedica, pur vivendo nella realtà se-
colare.  
Il prossimo 31 maggio, solennità di Pentecoste, ricorre il 50° anniversario 
della pubblicazione del rinnovato Rito della consacrazione delle vergini e 
si sarebbe dovuto festeggiare con un incontro internazionale di tutte le 
appartenenti all’Ordo, dal 28 al 31, a Roma, ovviamente annullato per la 
pandemia in corso. 
Avrei ancora tante cose da dire, ma lo spazio a disposizione è quasi fini-
to, per cui proverò a sintetizzare al massimo.  
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Come sono arrivata ad una scelta/risposta simile? Appena la Cresima mi 
dichiaravo atea e la mia vita era piena di ‘successi’ scolastici e sportivi e 
di … orgoglio. Poi una situazione che mi ha indotto a pormi domande sul 
senso dell’esistenza, della morte, sulla felicità … e che mi ha posto una 
spina nel fianco ma con essa, dopo circa 3 anni, anche tutte le risposte ai 
miei interrogativi. Anzi, la Risposta: Dio. Quel Dio che ho rincontrato gra-
zie soprattutto alla Comunità parrocchiale, e poi anche attraverso l’Azio-
ne Cattolica e il Rinnovamento nello Spirito, associazioni nelle quali sono 
cresciuta umanamente e nella fede e verso cui nutro profonda gratitudi-
ne e stima. Nel frattempo ho completato gli studi in ingegneria gestiona-
le, ma il servizio in parrocchia, in tanti ambiti, e in particolare con i ragaz-
zi e giovani, è stato ed è linfa vitale, e senza non posso stare. Ad esso, 
dunque, oggi dedico gran parte del mio tempo.  
Il corso di discernimento vocazionale diocesano, frequentato per diversi  
anni, è stato determinante. Ho, quindi, lasciato entrare Dio nella mia vita 
e, nonostante (o a causa di?) tante mie debolezze, non l’ho ‘lasciato’ più 
uscire. La sua Parola mi ha plasmata, rigenerata e guidato, insieme alla 
preghiera personale e comunitaria e alla grazia dei Sacramenti. Lui mi 
ama e da questo amore scaturisce il mio per Lui, per me stessa e per il 
prossimo. Il suo Amore vince, nella buona e nella cattiva sorte, e in ogni 
croce  ringrazio il Signore per ritenermi degna di rendermi partecipe del-
la sua Passione … per risorgere con Lui. Quando vuole. Intanto continuo 
con gioia e perseveranza il cammino, svolgendo anche servizi in Diocesi. 
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Vergine Madre di Cristo e della Chiesa, 
generazioni di credenti si rivolgono fiduciose a te 

con il titolo di salute degli infermi. 



 

 
  

Guarda a noi tuoi figli in quest’ora di preoccupazione e di sofferenza 
per un contagio che semina timore e apprensione 

nelle nostre case, nei luoghi dell’impegno e della distensione. 
 

Tu che hai conosciuto l’incertezza del presente e del futuro 
e con il tuo Figlio hai anche percorso le strade dell’esilio, 

ricordaci che lui è nostra via, verità e vita 
e solo lui, che con la sua morte ha vinto la nostra morte, 

può liberarci da ogni male. 
  

Madre addolorata accanto alla croce del Figlio, 
anche tu hai conosciuto la sofferenza: lenisci il nostro patire  

con il tuo sguardo materno e con la tua protezione. 
  

Benedici i malati, e chi vive questi giorni nella paura, 
le persone che a loro si stanno dedicando con amore e coraggio, 

le famiglie con i piccoli e gli anziani, la Chiesa e tutta l’umanità. 
  

Insegnaci ancora, o Madre, a fare ogni giorno  
ciò che tuo Figlio dice alla sua Chiesa. 

Ricordaci oggi e sempre, nella prova e nella gioia, 
che Gesù si è caricato delle nostre sofferenze 

e si è addossato i nostri dolori, 
e con il suo sacrificio ha acceso nel mondo 

la speranza di una vita che non muore. 
  

Salute degli infermi, Madre nostra e di tutti gli uomini, prega per noi. 

 


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